
 

 

 

L’Amministrazione Informa    

 

Care concittadine, cari concittadini, 

Desideriamo chiarire, con questo comunicato, l’iter che ha condotto all’acquisto dell’area di proprietà 
dell’IDSC grazie ad un finanziamento di Regione Lombardia. 

Con delibera di Giunta Comunale del 22 luglio 2021 n.56, l’Amministrazione approvava un progetto di 
riqualificazione forestale da candidare al bando regionale per un finanziamento a fondo perduto, che 
avrebbe dovuto coprire l’acquisto di un’area da destinare a rimboschimento e naturalizzazione. A 
questo scopo era stato individuato il terreno catastalmente identificato come seminativo irriguo di ettari 
4,2042, di proprietà della Diocesi di Brescia e goduto in a itto dal Comune. 

Il progetto, redatto dal dottore forestale Salvatore Agliata, segnalava infatti in quest’area «la presenza 
di vegetazione arbustiva e arborea fortemente destrutturata, con presenza di specie a carattere 
invasivo (robinia e ailando)» ed una messa a dimora «eseguita senza una logica progettuale e con 
una deficitaria base tecnica». 

In data 8 settembre 2021, funzionari regionali e ettuavano un sopralluogo, attestando che «l’area per 
la quale è previsto l’acquisto e le azioni di riforestazione è di proprietà privata e posta a confine con un 
bosco individuato nel piano di indirizzo forestale […], allo stato attuale si presenta con una vegetazione 
arbustiva ed arborea in stato di abbandono, senza una vera struttura forestale e fortemente 
colonizzata da specie esotiche infestanti […]. Nel complesso il soprassuolo, seppur presentando una 
discreta dotazione arbustiva e arborea, non è ascrivibile a bosco». 

Il verbale regionale dell’11 novembre 2021 confermava, dunque, la sussistenza dei requisiti per 
procedere al finanziamento e, con decreto del 17 dicembre 2021, ammetteva il Comune al 
finanziamento. 

Il progetto veniva presentato alla cittadinanza in un’assemblea pubblica il 21 aprile 2022. 

Su obiezione del carabiniere forestale di Vobarno, che riteneva l’area qualificabile a bosco, il Comune – 
pur non condividendone la necessità, alla luce dei pareri già ricevuti –  procedeva ad ulteriori controlli, 
ottenendo così anche l’autorizzazione ambientale e il parere favorevole  della Sovrintendenza. 

Con nota dell’agosto 2023 i Carabinieri del Corpo Forestale Lombardia – Stazione di Brescia, a seguito 
di un sopralluogo e di rilievi e ettuati con rilievi a terra e a mezzo drone, giungevano a valutazioni 
diverse. 



 

 

 Il 30 gennaio 2024 il Sindaco, constatando la sopravvenuta impossibilità procedere all’intervento, ha 
chiesto a Regione Lombardia la conferma del finanziamento già erogato a copertura dell’acquisto dei 4 
ettari, dicendosi pronta a rinunciare alla somma destinata alla realizzazione del bosco. 

 

Nel frattempo, con relazione tecnica del 13 febbraio 2024, la Struttura della sede di Brescia della 
Direzione Generale Agricoltura di Regione Lombardia riconosceva che, dalla data della richiesta del 
finanziamento da parte del Comune (dicembre 2021) alla data degli accertamenti del Corpo Forestale 
(agosto 2023), a seguito della naturale evoluzione del soprassuolo arboreo e arbustivo, le aree 
interessate dovevano ora qualificarsi come «bosco». Accoglieva, inoltre, la richiesta della 
Sindaca. 

Con decreto dirigenziale del 16 febbraio 2024 n.162 Regione Lombardia ha confermato il contributo a 
favore del Comune di San Paolo pari a € 177.595,00.  

Il Comune si trova, così, proprietario di aree precedentemente godute in a itto, sulle quali sarà posto 
un vincolo di inalienabilità, destinate a «bosco non trasformabile» e di fruizione pubblica; condizioni, 
queste, che verranno approvate nel prossimo Consiglio comunale. 

Resta un sincero rammarico per la mancata esecuzione di un progetto fortemente voluto e tuttora 
sostenuto dall’Amministrazione Zernini. Un progetto realizzato, esaminato ed approvato da 
professionisti e istituzioni di indiscussa autorevolezza. Un progetto che si è visto ostacolato da 
obiezioni che continuiamo a ritenere miopi, quando non addirittura strumentali. 

 

 

 

 

  

 

 

   


